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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

 

 

 

Presso gli uffici, in Casale Monferrato (Alessandria), via Fratelli Parodi n. 34, per il giorno 

13 maggio 2008, alle ore 10,30, in prima convocazione ed occorrendo per il giorno 

15 maggio 2008, stessi luogo ed ora, in seconda convocazione, con il seguente 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 
 

 

1. Bilancio al 31 dicembre 2007; relazione sulla gestione e relazione del collegio 

sindacale sull’esercizio 2007; deliberazioni relative 

 

2. Deliberazioni in materia di acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi degli 

articoli 2357 e 2357 ter del codice civile 

 

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei 

componenti, e determinazione del relativo emolumento 

 

4. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione del relativo emolumento 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEGLI AMMINISTRATORI 
SULLA PROPOSTA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO 

ED ALLA DISPOSIZIONE DI AZIONI PROPRIE 
* * * 

Signori Azionisti, 
Vi proponiamo di deliberare il rilascio delle autorizzazioni previste dagli articoli 2357 e 2357 
ter del codice civile relative all’acquisto di azioni proprie, nonché all’esercizio totale e/o 
parziale del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 del codice civile spettante alle azioni 
proprie in portafoglio ed a quelle che siano state acquisite in base alla presente proposta (da 
ora “esercizio del diritto di opzione”), ed alla disponibilità delle stesse. 
Correlativamente Vi proponiamo di revocare, a far tempo dalla data della delibera 
assembleare, per la parte non utilizzata, la delibera di acquisto di azioni proprie e di 
disposizione delle stesse adottata dall’assemblea dell'11 maggio 2007. 
1. Motivazioni della richiesta di autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni 
proprie. 
La proposta di rilascio dell’autorizzazione all’acquisto, nonchè all’”esercizio del diritto di 
opzione” ed alla disposizione di azioni proprie è motivata dalla finalità di consentire alla 
società di intervenire nell’eventualità di oscillazioni delle quotazioni delle azioni della società 
al di fuori delle normali fluttuazioni del mercato azionario, nei limiti in cui ciò sia conforme 
alla normativa vigente o a prassi di mercato ammesse, nonché di dotare la società di uno 
strumento di investimento della liquidità. 
Inoltre, come evidenziato ai successivi punti nn. 2 e 3, l'autorizzazione alla disposizione di 
azioni proprie è motivata, altresì, dalla possibilità di utilizzare le azioni proprie di risparmio 
eventualmente detenute dalla società, nell'ambito di piani di incentivazione rivolti a 
dipendenti della società e delle sue controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, per 
assegnazioni, anche gratuite, agli stessi, anche in sostituzione di altre forme di retribuzione; in 
particolare, è motivata dalla possibilità di utilizzare le azioni proprie di risparmio detenute 
dalla società nell'ambito del vigente piano di assegnazione di azioni di risparmio a dipendenti 
approvato nel 2004 e scadente nel 2008. 
2. - 3. Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni oggetto di 
deliberazione ai sensi degli artt. 2357 e 2357 ter del codice civile. Valutazioni in ordine al 
rispetto dell’art. 2357, 3° comma, del codice civile. 
L’autorizzazione viene richiesta per l’acquisto, in una o più volte, di ulteriori massime n. 
4.000.000 di azioni ordinarie e/o di risparmio del valore nominale di euro 0,60 ciascuna, oltre 
a quelle detenute alla data della deliberazione assembleare, con mandato ai legali 



rappresentanti in carica, in via disgiunta tra loro, di procedere, nei modi di legge, all’acquisto. 
L’autorizzazione viene, inoltre, richiesta per l’esercizio totale e/o parziale del diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 2441 del codice civile (spettante alle azioni proprie in portafoglio ed 
a quelle che siano state acquisite in base alla presente proposta) nel limite dell’acquisizione di 
ulteriori massime n. 2.000.000 di azioni ordinarie e/o di risparmio del valore nominale di euro 
0,60 ciascuna, in aggiunta a quelle per le quali viene richiesta l’autorizzazione all’acquisto 
sopra indicata, oltre che per l’acquisizione di obbligazioni convertibili e/o con warrant. 
In quest’ultimo caso il limite sarà computato con riferimento al numero di azioni che 
potranno essere acquisite tramite il titolo. 
Ai fini della valutazione del rispetto del limite previsto dall’art. 2357, 3° comma, del codice 
civile, si precisa che il capitale sociale è, ad oggi, pari ad euro 123.636.658,80, suddiviso in n. 
165.349.149 azioni ordinarie da nominali euro 0,60 ed in n. 40.711.949 azioni di risparmio da 
nominali euro 0,60. 
Alla data della presente relazione, la società detiene n. 377.000 azioni proprie ordinarie, pari 
complessivamente allo 0,183% dell’intero capitale sociale attuale, e n. 300.500 azioni proprie 
di risparmio, pari complessivamente allo 0,146% dell'intero capitale sociale attuale, mentre le 
società controllate da Buzzi Unicem SpA non detengono azioni della controllante. 
Anche considerando un pieno utilizzo dell’autorizzazione richiesta, il numero massimo di 
azioni proprie che verrebbero ad essere possedute da Buzzi Unicem risulterebbe ampiamente 
al di sotto della soglia limite prevista dal citato 3° comma dell’art. 2357 c.c., pari al 10% del 
capitale sociale di Buzzi Unicem. 
La proposta concerne, altresì, il conferimento del mandato al consiglio di amministrazione, e 
per esso ai legali rappresentanti, affinché possano, in via disgiunta tra loro, utilizzare – in 
qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte – le azioni proprie in portafoglio e 
quelle che siano state acquisite e/o sottoscritte in base alla presente proposta sia mediante 
alienazione delle stesse sia quale corrispettivo dell’acquisizione di partecipazioni nel quadro 
della politica di investimento della società, attribuendo agli stessi la facoltà di stabilire, di 
volta in volta, termini, modalità e condizioni che riterranno più opportuni. 
Le azioni proprie di risparmio potranno inoltre essere utilizzate nell'ambito di piani di 
incentivazione rivolti a dipendenti della società e delle sue controllate ai sensi dell'art. 2359 
del codice civile, mediante assegnazioni, anche gratuite, agli stessi, anche in sostituzione di 
altre forme di retribuzione e, in particolare, nell'ambito del vigente piano di assegnazione di 
azioni di risparmio a dipendenti approvato nel 2004 e scadente nel 2008. 
4. Durata dell’autorizzazione. 
L’autorizzazione all’acquisto, all’”esercizio del diritto di opzione” ed alla disposizione delle 
azioni proprie è richiesta per la durata di diciotto mesi a far data dall’approvazione 
dell’assemblea. 



5. Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo degli atti di acquisto e di disposizione 
di azioni proprie. 
Il corrispettivo proposto per l’acquisto, comprensivo degli oneri accessori di acquisto, è 
compreso tra un minimo per azione di euro 0,60, pari al valore nominale, ed un massimo per 
azione di euro 23 relativamente alle azioni di risparmio e tra un minimo per azione di euro 
0,60, pari al valore nominale, ed un massimo per azione di euro 32 relativamente alle azioni 
ordinarie. 
La determinazione del corrispettivo massimo è stata effettuata sulla base dell’andamento delle 
quotazioni di Borsa delle azioni ordinarie e di risparmio degli anni 2006 - 2007 e dei primi 
mesi del 2008 fino alla data della presente relazione. 
Pertanto, considerato che in tale periodo le quotazioni di Borsa hanno raggiunto per le azioni 
di risparmio un massimo di euro 18,909 e per le azioni ordinarie un massimo di euro 26,260, 
si è ritenuto di indicare, rispettivamente per ciascuna categoria di azioni, quale corrispettivo 
massimo di acquisto il prezzo ufficiale massimo rilevato in Borsa in tale periodo aumentato 
del 20% (venti per cento) ed arrotondato all’unità di euro superiore. 
I predetti limiti di corrispettivo minimo e massimo dovranno essere rispettati anche in caso di 
“esercizio del diritto di opzione”, considerando, a tal fine, in caso di sottoscrizione di 
obbligazioni convertibili e/o con warrant, il prezzo delle azioni acquisibili sulla base del 
titolo. 
Pertanto, considerato il numero massimo di azioni proprie per le quali viene richiesta 
l’autorizzazione all’acquisto nonché all’”esercizio del diritto di opzione” oltre che il 
corrispettivo massimo indicato per le azioni ordinarie, il controvalore massimo utilizzabile 
per l'acquisto e l'"esercizio del diritto di opzione" sarà di euro 192.000.000, a valere sulla 
riserva "Avanzo di fusione". 
L’alienazione delle azioni proprie in portafoglio e di quelle che siano state acquisite e/o 
sottoscritte in base alla presente proposta dovrà avvenire ad un corrispettivo minimo non 
inferiore al valore medio di carico al momento dell’operazione, diminuito del 10% (dieci per 
cento), ad eccezione del caso di utilizzo delle azioni proprie nell'ambito di piani di 
incentivazione rivolti a dipendenti della società e delle sue controllate ai sensi dell'art. 2359 
del codice civile, che potrà avvenire anche mediante assegnazioni gratuite. 
6. Modalità di acquisto e di disposizione delle azioni proprie. 
Gli acquisti di azioni proprie verranno effettuati sul mercato regolamentato secondo le 
modalità operative stabilite nel regolamento di Borsa Italiana S.p.A., in conformità all'art. 144 
bis, comma 1, lett. b), del Regolamento Consob n. 11971/99 e successive modificazioni. 
Le operazioni di disposizione delle azioni proprie potranno avvenire in qualsiasi momento, in 
tutto o in parte, in una o più volte, sia mediante alienazione delle stesse sia quale corrispettivo 
dell’acquisizione di partecipazioni nel quadro della politica di investimento della società. Le 



azioni proprie di risparmio potranno inoltre essere utilizzate nell'ambito di piani di 
incentivazione rivolti a dipendenti della società e delle sue controllate ai sensi dell'art. 2359 
del codice civile, mediante assegnazioni, anche gratuite, agli stessi, anche in sostituzione di 
altre forme di retribuzione e, in particolare, nell'ambito del vigente piano di assegnazione di 
azioni di risparmio a dipendenti approvato nel 2004 e scadente nel 2008. 
7. Operazioni successive di acquisto ed alienazione. 
Vi proponiamo, infine, di autorizzare il consiglio di amministrazione, e per esso i legali 
rappresentanti, ad effettuare, ai sensi dell’art. 2357 ter, 1° comma, del codice civile, nei limiti 
sopra indicati, operazioni successive di acquisto ed alienazione. 
Casale Monferrato, 27 marzo 2008 
 
 
 p. il Consiglio di Amministrazione 
 Il Presidente 
 Alessandro Buzzi 



  

Relazione del Consiglio di Amministrazione 

Nomina del consiglio di amministrazione, previa determinazione del numero dei 

componenti, e determinazione del relativo emolumento 

* * * 

Signori Azionisti, 
con l’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007 scade il mandato del 
Consiglio di Amministrazione, per compiuto triennio. 
Siete, pertanto, invitati ad assumere le relative deliberazioni in merito alla nomina del 
Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei componenti, nonché in 
ordine all’emolumento del Consiglio di Amministrazione. 
 
Si ricorda che la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene, ai sensi dell'art. 13 dello 
statuto sociale, sulla base di liste presentate dagli azionisti, nelle quali i candidati, in numero 
non superiore a quindici, devono essere elencati mediante un numero progressivo. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno l'1,5% del 
capitale con diritto di voto nell'assemblea ordinaria. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle 
liste, gli azionisti devono depositare presso la sede della società, unitamente alla lista, 
apposita documentazione attestante tale titolarità nonchè l'identità dell'azionista o degli 
azionisti che hanno presentato le liste e la percentuale di partecipazione complessivamente 
detenuta al momento della presentazione della lista. 
Ogni azionista, nonchè gli azionisti facenti parte di un gruppo ai sensi dell'art. 2359 del codice 
civile o aderenti ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni della società, non possono 
presentare nè votare, neppure per interposta persona o per il tramite di società fiduciaria, più 
di una lista.  
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Le liste presentate, sottoscritte dai soci che le hanno presentate e corredate dal curriculum 
vitae dei candidati contenente un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali degli stessi, devono essere depositate presso la sede della società in Casale 
Monferrato (AL), via Luigi Buzzi n. 6, almeno quindici giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea in prima convocazione e precisamente entro le ore 13 di sabato 26 aprile 2008. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, devono essere depositate le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati: 
a) accettano la candidatura; 



  

b) attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, l'esistenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente per i membri del 
consiglio di amministrazione; 

c) indicano l'eventuale idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi del Codice di 
Autodisciplina promosso da Borsa Italiana S.p.A.. 

In ciascuna lista deve essere contenuta ed espressamente indicata la candidatura di almeno 
due soggetti aventi i requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 
La lista per la quale non sono osservate le statuizioni previste dal presente articolo è 
considerata come non presentata. 
 
Casale Monferrato, 27 marzo 2008 
 
 
 p. il Consiglio di Amministrazione 
 Il Presidente 
 Alessandro Buzzi 



  

Relazione del Consiglio di Amministrazione 

Nomina del collegio sindacale e determinazione del relativo emolumento 

* * * 

Signori Azionisti, 
con l’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007 scade il mandato del 
Collegio Sindacale, per compiuto triennio. 
Siete, pertanto, invitati ad assumere le relative deliberazioni in merito alla nomina del 
Collegio Sindacale nonché in ordine alla determinazione del relativo emolumento. 
 
Si ricorda che la nomina del Collegio Sindacale avviene, ai sensi dell'art. 23 dello statuto 
sociale, sulla base di liste presentate dagli azionisti, nelle quali i candidati, in numero non 
superiore ai componenti da eleggere (tre sindaci effettivi e massimo tre sindaci supplenti), 
sono elencati mediante un numero progressivo. 
La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra 
per i candidati alla carica di sindaco supplente. 
Ciascuna lista deve comunque contenere almeno un candidato alla carica di sindaco effettivo 
ed un candidato alla carica di sindaco supplente. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno l'1,5% del 
capitale con diritto di voto nell'assemblea ordinaria. 
Ogni azionista, nonchè gli azionisti facenti parte di un gruppo ai sensi dell’art. 2359 c.c. o 
aderenti ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni della società, non possono presentare 
nè votare, neppure per interposta persona o per il tramite di società fiduciaria, più di una lista. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Non possono essere inseriti nelle liste candidati che non siano in possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionalità stabiliti dalla normativa applicabile. I sindaci uscenti sono 
rieleggibili. 
Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, del Decreto del Ministro della Giustizia 30 
marzo 2000 n. 162: 
a) settori di attività strettamente attinenti a quello dell’attività in cui opera la società sono: 
 - i settori relativi alla produzione ed alla commercializzazione del cemento, della calce, di 

qualsiasi altro legante idraulico e dei materiali da costruzione in genere; 
 - i settori relativi all’attività di impiantistica per cementeria; 
b) le materie strettamente attinenti al settore in cui opera la società sono: 
 - tecnica delle costruzioni, chimica applicata, meccanica applicata e fisica tecnica; 



  

 - diritto commerciale, diritto tributario e diritto del lavoro nonché economia generale e 
dell’impresa, ragioneria e materie affini e finanza aziendale. 

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della società in Casale Monferrato 
(AL), via Luigi Buzzi n. 6, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea in 
prima convocazione e precisamente entro le ore 13 di sabato 26 aprile 2008, corredate: 
a) delle informazioni relative all'identità del socio o dei soci che hanno presentato le liste, con 

l'indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta e di una 
certificazione dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione; 

b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi ai sensi dell'art. 144-quinquies del Regolamento Consob n. 
11971/99; 

c) del curriculum vitae dei candidati contenente un'esauriente informativa sulle caratteristiche 
personali e professionali degli stessi nonchè di una dichiarazione dei medesimi candidati 
attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro accettazione della 
candidatura. 

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non 
presentata. 
I singoli candidati dovranno altresì allegare l'elenco degli incarichi di amministrazione e 
controllo da essi ricoperti presso altre società. 
Nel caso in cui entro i 15 giorni precedenti l'assemblea sia stata depositata una sola lista 
ovvero soltanto liste presentate da soci collegati tra loro ai sensi dell'art. 144-quinquies del 
Regolamento Consob n. 11971/99 possono essere presentate ulteriori liste sino al quinto 
giorno successivo a tale data e quindi sino alle ore 17 di venerdì 2 maggio 2008 e la 
percentuale minima prevista per la presentazione delle stesse sarà ridotta allo 0,75% del 
capitale con diritto di voto nell'assemblea ordinaria. 
 
Casale Monferrato, 27 marzo 2008 
 
 
 p. il Consiglio di Amministrazione 
 Il Presidente 
 Alessandro Buzzi 


